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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Verbale n. 220    del  30/12/2009
Oggetto: Misure organizzative finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte dell'Ente
L’anno duemilanove, il giorno trenta del mese di dicembre alle ore 11:00 in Acquapendente residenza comunale a seguito di invito diramato dal Sindaco si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei sigg.ri:

	
	Nome
	 Funzione
	presente

	1
	BAMBINI ALBERTO
	Sindaco
	si

	2
	COLONNELLI CLAUDIO
	Assessore
	si

	3
	PELLEGRINI CLAUDIO
	Assessore
	si

	4
	ARACELI ORLANDO
	Assessore
	si

	5
	SQUARCIA MARIA LETIZIA
	Assessore
	si

	6
	SPERONI CLAUDIO
	Assessore
	si


Presenti n.  6              Assenti n. 0
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini assume la presidenza ed apre la seduta della Giunta con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


La Giunta Comunale

PREMESSO CHE il D.L. n. 78 del 01.07.2009 convertito in L. n.102 del 03.08.2009 ha introdotto alcuni provvedimenti anticrisi;

VISTO in particolare l’art. 9 del Decreto che, al comma 1, recita: 

“Art. 9 - Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni

1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:

a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie:

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco adottato dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell’amministrazione;

2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell’obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni;”

3. allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri  dall’articolo 9, comma 1-ter, del decreto legge n. 185/2008 convertito con modificazioni dalla legge n. 2/2009, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco di cui al numero 1 della presente lettera, escluse le regioni e le province autonome per la quali la presente disposizione costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato art. 9 del decreto legge n. 185/2008;

CONSIDERATO CHE i ritardi subiti in passato dai pagamenti sono stati determinati dalla mancata disponibilità di cassa e dalle rigide disposizioni vigenti che impongono il rispetto delle norme relative al Patto di stabilità interno;

RITENUTO, in attesa di nuove norme e di eventuali circolari ministeriali, di riprogrammare, in ogni caso, il procedimento relativo alla liquidazione e pagamento delle somme dovute per forniture ed appalti fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi gestionali;

CONSIDERATO CHE il responsabile del servizio finanziario ha effettuato una attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (T.U.E.L.) e successive modificazioni;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità;

VISTO il regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate;

Con voti unanimi

DELIBERA

DI prendere atto dell’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle risorse in bilancio effettuata dal responsabile del servizio finanziario.

DI approvare, ai fini del rispetto delle disposizioni dell’art. 9 del D.L. n. 78 del 01.07.2009 convertito in L. n.102 del 03.08.2009, le seguenti misure organizzative:

1. E’ fatto obbligo ai responsabili dei servizi di osservare scrupolosamente le norme del T.U.E.L. (articoli da 179 a 181 e da 183 a 185), del regolamento comunale di contabilità e del regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate;

2. I responsabili dei servizi dovranno trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al responsabile del servizio finanziario nonché verificare, prima della liquidazione, che la relativa determinazione di impegno sia divenuta esecutiva;

3. Il responsabile del servizio finanziario dovrà verificare la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione dell’impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica (saldi rilevanti ai fini del Patto di stabilità);

4. I responsabili dei servizi dovranno trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al responsabile del servizio finanziario, completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del pagamento, tenuto conto dei tempi tecnici necessari al servizio finanziario per emettere i relativi mandati.

DI trasmettere il presente provvedimento ai responsabili dei servizi, al fine di dare massima e immediata attuazione delle suddette misure organizzative.

DI pubblicare la presente deliberazione sul sito internet ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78 del 01.07.2009.

Il contenuto della presente deliberazione possiede tutti i requisiti dell’urgenza e, pertanto, con voti unanimi, separatamente resi, alla stessa viene conferita l’immediata eseguibilità, ai sensi dell’art.134, comma 4 del D.Lgs.267/2000.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	   Alberto Bambini
	    Dott. Franco Colonnelli
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